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Quegli irriducibili ba-
stian contrari degli
ambientalisti questa
volta l’hanno pensata

bene. Una settimana prima
delle elezioni comunali hanno
invitato tutti gli amanti della
montagna a salire ai 2.236 me-
tri del Passo Giau, per la terza
edizione della marcia “Non nel
mio nome”, ribellione vario-
pinta e variegata contro il sac-
cheggio delle Dolomiti. “Ha
ragione il Comitato olimpico
internazionale, la pista da bob
per le Olimpiadi è assurda e i-
nutile, non va fatta, questo
grideremo da lassù, perché si
senta bene anche a Cortina, e
poi fino a Venezia e Roma”
sintetizza Giancarlo Gazzola
di Mountain Wilderness, che
nell ’impianto da 61 milioni di
euro fortissimamente voluto
dal governa-
t o r e  L u c a
Zaia vede il
s i m b o l o  d i
un impatto
a mb i en t al e
senza prece-
denti. Il rife-
rimento è al-
le lettere ina-
scoltate arri-
vate in pas-
sato da Lo-
sanna,  con
l’invito a uti-
lizzare impianti esistenti.

DEI QUATTRO CANDIDATI alla
poltrona di primo cittadino
dei circa cinquemila cortinesi
votanti, sulle alte cime salirà
soltanto Roberta De Zanna,
62 anni, commerciante orafa
in centro, esponente delle as-
sociazioni che chiedono uno
sviluppo equilibrato di turi-
smo e territorio, non grandi
circhi bianchi che, una volta
smontate le tende, lasciano il
disastro. Gli altri (tutti “civici”)
se ne guardano bene, anzi
dell ’evento a cinque cerchi
non mettono in discussione la
reincarnazione della vecchia
pista “Eugenio Monti”, chiusa
nel 2008 perché costosa e ob-
sole ta.

Cortina d’Ampezzo non ha
mai avuto tanti pretendenti al-
la poltrona di “sindaco delle O-
limpiadi”, occasione di ribalta
e finanziamenti a pioggia. Tre-
cento milioni sono già stanzia-
ti per una tangenziale che non
si sa se e quando sarà fatta. I la-
vori stradali promessi per i
Mondiali del 2021, lungo la
statale Alemagna, non sono
mai stati realizzati, al contra-
rio dello sbancamento delle
piste sotto le Tofane, uno dei
primi interventi realizzati. Le
piscine sono in attesa da anni,
ma già incalzano progetti di un
carosello di impianti di risalita
che colleghi la perla delle Do-
lomiti con Arabba e il com-
prensorio del Civetta. Tutto
questo nel cuore di un sito pro-
tetto dall’Un e s c o .

In corso Italia la percezione
delle contraddizioni è eviden-
te. C’è la Cortina degli abitanti
e quella dei villeggianti dalle
favolose ville, quella dei turisti
mordi e fuggi e quella di chi
sceglie chalet e alberghi stella-
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GRANDI OPERE Sulle Dolomiti la sfida è tutta tra milioni
di euro e cemento da un lato, e tutela del territorio dall’altro

A Cortina non si gioca: sarà
il sindaco delle Olimpiadi

L’ASPIRANTE LEADER Il sindaco di Venezia Il suo Centro che non esiste

Comunali: tanti soldi e poche liste
Un anno dopo, Brugnaro è già sparito
» Marco Franchi

Un anno fa il suo partito era stato
lanciato per costruire un “cen -
tro moderato” che avrebbe do-

vuto conquistare l’Italia “a partire dal
laboratorio di Venezia”. Con un leader,
Luigi Brugnaro, imprenditore e sin-
daco di Venezia, che gli osservatori e
gli amici più stretti descrivevano così:
“È l’erede di Berlusconi”. Tant’è che di-
versi parlamentari e amministratori
di Forza Italia avevano deciso di se-
guirlo. Un anno dopo, però, Coraggio
Italia non c’è più. O quasi. Il partito del
sindaco di Venezia Brugnaro alle ele-
zioni amministrative del prossimo 12
giugno è sparito: su 22 capoluoghi di
provincia e quattro di regione che an-
dranno al voto, il simbolo fucsia di Co-
raggio Italia sarà presente solo a Pado-
va in sostegno del candidato del cen-
trodestra Francesco Peghin e con un
fondo di lista (il simbolo è inserito nel-
la lista civica Verona Domani) a Vero-
na per appoggiare il candidato del
centrodestra Federico Sboarina.
Nient ’altro.

UN’ASS E N Z A che pesa alla luce dei tanti
soldi spesi da Brugnaro per provare a
radicare il partito sul territorio. La
presenza con una lista a Padova coste-
rà al sindaco di Venezia 28.900 euro e
cifre simili, anche se non ufficiali, sono
state pagate per investire sul fondo di

lista a Verona. Ma il leader di Coraggio
Italia negli ultimi mesi aveva provato a
presentare liste autonome in tutta Ita-
lia, ma senza successo. Tra marzo e a-
prile, prima del malore che lo ha col-
pito, Brugnaro infatti era parti-
to da Venezia con tanto di
aereo privato alla volta di
Palermo, Catanzaro e O-
ristano per mettere in
piedi una lista di Corag-
gio Italia: nonostante
l’impegno, non ci è riu-
scito. Il flop più evidente
riguarda la Calabria. Per le
elezioni regionali dell’o tt o-
bre scorso vinte dal candidato di

Forza Italia, Roberto Occhiuto, Bru-
gnaro è arrivato a spendere ben 290
mila euro per la campagna elettorale,
secondo i resoconti ufficiali . E
quell ’investimento era servito a qual-
cosa: Coraggio Italia aveva preso il
5,6%. Peccato però che, dopo le Regio-
nali, quei soldi non siano serviti a
niente: Coraggio Italia non è riuscita a

ti. Il sindaco uscente è Gian-
pietro Ghedina, 57 anni, com-
merciante. “In questi anni ho
tenuto i rapporti istituzionali
che ci hanno portato le Olim-
piadi, mi presento forte del la-
voro e dei risultati ottenuti. La
pista da bob? Va fatta, lo studio
di fattibilità sarà esaminato a
giorni dalla conferenza dei
ser vizi”. Causerà debiti… “Av e r
accantonato otto milioni di
euro, assieme a Trento e Bolza-
no, per il disavanzo dei prossi-
mi vent’anni è lungimirante.
La tangenziale sarà pronta nel
2 0 2 7- 2 8 ”. Amministrazione &
affari. Ma i cortinesi? Su que-
sto punto Gianluca Lorenzi,
53 anni, ex albergatore, ora fo-
tografo naturalista, attacca
Ghedina. “Cinque anni fa ven-
ni eletto con lui, me ne andai
perché ha disatteso le promes-
se, estraniandosi dal paese, la-
sciando andare l’amministra -
zione e pensando alle autori-
tà… ”. Anche Lorenzi non criti-

ca le Olimpiadi:
“È un’oppor tu-
nità da cogliere.

La pista da bob oggi è una stri-
scia di cemento degradata nel
bosco, meglio rifarla. Io sono
per una gestione equilibrata
della natura”.

AGLI ANTIPODI Roberta De
Zanna, con la lista “Cor tina
Bene Comune”. “Bisogna fer-
mare la speculazione in atto.
Luca Zaia si è svegliato un
mattino e ha deciso tutto, di-
cendo che la pista da bob por-
terà visibilità. Ma quella ce
l’abbiamo già con le gare di sci
femminile e carving, il nome di
Cortina è già sinonimo dei
Giochi 2026”. Contano più gli
affari o la montagna? “Credo
che il cortinese abbia una sen-
sibilità legata all’ambiente e
che si renda conto che se l’ot -
tanta per cento delle decisioni
viene preso altrove, noi stiamo
perdendo il paese. Rischiamo
di distruggere tutto e questa
bellezza incantevole che è la
nostra vera ricchezza”.

Il quarto incomodo, Rober-
to Pompanin “Bor tel”, ex co-
mandante di aerei tornato al
paesello dopo tanti anni, al-
meno ammonisce: “Vigiliamo
in modo che le Olimpiadi pos-
sano essere fatte al meglio,
mantenendo la nostra identità
e portandoci i giusti benefici”.

Un buon senso già sconfes-
sato dai Giochi, che avrebbero
dovuto essere a costo zero, ma
hanno già superato una previ-
sione di 3 miliardi di spesa.

A m m i n i s t ra t i ve ,
la nostra serie
Dopo Verona
e Genova, ecco
Cortina: qui una
marcia contro le
opere olimpiche

Flop Jet e spese pazze,
ma Coraggio Italia
corre solamente
a Padova e Verona

IN MARCIA
DOMANI AL
PASSO GIAU
P ROT ESTA
A M B I E N TA L I STA

presentare una lista a Catanzaro no-
nostante il sindaco uscente sia Sergio
Abramo, iscritto proprio al partito di
Brugnaro.

SULLA SCOMPARSA di Coraggio
Italia pesa il divorzio con

Giovanni Toti, leader di
Cambiamo. Un anno fa i
due avevano deciso di
formare gruppi parla-
mentari unitari ma da
allora hanno iniziato a li-

tigare per chi dovesse fare
il leader e per la linea poli-

tica: Toti ha cercato di affran-
carsi dal centrodestra sovranista

per costruire un polo di centro, Bru-
gnaro invece vuole rimanere dentro il
centrodestra. Così è nata Italia al cen-
tro, fusione di Cambiamo di Toti e Idea
di Gaetano Quagliariello. Nei giorni
scorsi è si è formato il gruppo al Senato
e Italia al centro alle comunali correrà
nei 4 capoluoghi di regione, in 6 capo-
luoghi di provincia e in 6 città sopra i
15mila abitanti. A Genova, Catanzaro
e L’Aquila, l’obiettivo è il 10%. Un vero
smacco per Brugnaro. Secondo fonti
parlamentari, il flop del partito del
sindaco di Venezia fa pensare a un
rientro nei ranghi di Forza Italia: si
parla di un accordo con Licia Ronzulli,
braccio destro di Silvio Berlusconi che
farà le liste, per garantire due o tre seg-
gi a parlamentari vicini a Brugnaro.

’’Giancarlo Gazzola

La pista da bob
è assurda
e inutile,
non va fatta:
lo grideremo
fino a Roma

‘‘

anna
Rettangolo


